Domenica 10 aprile
DOMENICA DELLE PALME

PREGHIERA DEI FEDELI 

Contemplando il tuo Figlio, morto per noi, riconosciamo, o Dio, la grandezza del tuo amore. La croce diventi per tutti un segno di speranza. A te diciamo insieme:

R./ Accogli la nostra supplica, Padre buono! 

Ti supplichiamo per la Chiesa, per tutti coloro che volgono il loro sguardo ed il loro cuore verso Gesù: rendici fedeli alla sua Parola, disposti a seguirlo sulla strada da lui tracciata. Preghiamo.

Ti supplichiamo per tutti coloro che patiscono ingiustizia ed oppressione: illumina le coscienze degli uomini perché si impegnino a rispettare la dignità e i diritti di ogni creatura umana. Preghiamo.

Ti supplichiamo per tutti quelli che soffrono: metti accanto a loro uomini e donne capaci di tenerezza e di consolazione; tieni desta la loro speranza. Preghiamo. 

Ti supplichiamo per i bambini ed i ragazzi che non hanno trovato l’affetto di cui avevano bisogno: possano trovare famiglie accoglienti, pronte ad amarli e ad accompagnarli nella vita. Preghiamo. 

Ti supplichiamo per gli uomini e le donne che sanno mettersi a servizio degli altri, con semplicità e gioia: non perdano l’entusiasmo che li ha portati ad essere testimoni dell’amore. Preghiamo. 

A tutti coloro che ti cercano con cuore sincero, 
tu riveli, o Padre, la forza della tua misericordia 
e l’azione misteriosa del tuo Spirito. 
Donaci di guardare ogni giorno con fiducia e speranza 
alla croce del tuo Figlio. 
Lui è nostra salvezza per i secoli dei secoli.
R./ Amen.







Giovedì 14 aprile
GIOVEDÌ SANTO


INTRODUZIONE 

All’inizio di questa celebrazione accogliamo gli Olii santi benedetti questa mattina dal vescovo in Cattedrale e poi distribuiti a tutte le comunità. L’olio dei catecumeni, segno della forza di Dio che libera dal male quanti riceveranno il Battesimo; l’olio degli infermi, segno della misericordia di Dio che guarisce l’uomo dal male del peccato e lo solleva nell’esperienza della malattia; il santo crisma, segno della missione che Dio affida a ogni battezzato, consacrandolo re, sacerdote e profeta e per renderlo immagine viva di Gesù, il Cristo, l’Unto del Signore.


ATTO PENITENZIALE

La celebrazione di questa sera ci introduce ai tre giorni della Pasqua. Ricordiamo che nell’ultima sua sera il Signore Gesù ci ha affidato nel Pane e nel Vino la memoria viva della sua offerta per noi sulla croce.
Ringraziamo il Signore perché lavando i piedi agli apostoli ci ha lasciato l’esempio del comandamento dell’amore fraterno.
Disponiamoci a fare Pasqua e riconosciamo di essere peccatori davanti a Dio e ai fratelli.

Tu, Agnello immolato per la salvezza del mondo, Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

Tu, pane spezzato e vino versato, Christe eleison.	Chirste eleison.

Tu, per amore, lavi i piedi agli apostoli, Kyrie eleison.	Kyrie eleison.

ALLA LAVANDA DEI PIEDI

Dopo aver consumato la Cena con i suoi, «Gesù depone le vesti della sua gloria, si cinge col “panno” dell’umanità e si fa servo. Lava i piedi sporchi dei discepoli e li rende così capaci di accedere al convito divino al quale Egli li invita».
Vogliamo ripetere anche noi questo gesto che il Signore ci ha consegnato al fine di seguirlo nell’amore.

PREGHIERA UNIVERSALE

Radunati alla Cena del Signore, facciamo memoria di un amore che non si arresta neppure di fronte al tradimento e presentiamo le nostre preghiere al Padre.

R./ Radunaci, Signore, nel tuo amore.

Signore Dio, il tuo Figlio ci ha consegnato una Cena, Cena delle memorie, memoria dei padri liberati dall’Egitto, memoria del Figlio dell’uomo liberato dalla morte. Noi ti benediciamo perché ci hai liberati da ogni dominio e schiavitù. Ti preghiamo.

Signore Dio, il tuo Figlio ci ha consegnato una Cena. È lui il pane spezzato, pane nascosto e atteso, pane che nutre il nostro cammino, il suo sapore sia per noi nutrimento. Ti preghiamo.

Signore Dio, il tuo Figlio ci ha consegnato una Cena, nel segno di un pane fatto di chicchi di grano radunati. Raccoglici dalle nostre dispersioni. Ti preghiamo.

Signore Dio, il tuo Figlio ha aperto l’ultima sua Cena chinandosi come un servo, lavando i piedi dei suoi discepoli. Aiutaci a dare importanza ad ogni creatura al di la dei ruoli e a ricercare la vera gloria. Ti preghiamo.

Signore Dio, la Cena che il tuo Figlio ci ha consegnato è nostalgia della cena futura e del vino nuovo del Regno. Noi oggi facciamo memoria davanti a te di tutti coloro che ci hanno preceduti nel tuo Regno. Ti preghiamo.

Il pane del tuo Figlio, Signore Dio, è il pane dell’estrema consegna. 
A noi che ce ne nutriamo dona la forza e la gioia 
di consegnarci fino al giorno in cui ci radunerai alla Cena del Regno 
per tutti i secoli dei secoli.
R./ Amen.


AL PADRE NOSTRO

Il pane quotidiano che invochiamo quale dono del Padre chiede a noi di accoglierlo nel segno del servizio perché diventi veramente pane spezzato per la vita del mondo; insieme osiamo dire la preghiera che il Signore Gesù ci ha lasciato. Padre nostro…


ALLA PROCESSIONE PER LA REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Le parole e i gesti di questa liturgia si prolungano in un tempo di riflessione e di contemplazione. Nell’adorazione viviamo lo spazio di silenzio e di preghiera che è risposta al dono d’amore che abbiamo ricevuto.


Venerdì 15 aprile
VENERDÌ SANTO





MONIZIONE INIZIALE 

È una chiesa spoglia, quella che ci accoglie oggi: spoglia come la collina del Calvario. Spoglia come Gesù inchiodato alla croce. Nulla e nessuno deve distrarci. Ed è nel silenzio che inizia la nostra preghiera.
Apriamo il cuore al racconto della passione e morte di Gesù. Le sue parole scendano nel profondo dell'animo. Egli salva il mondo con il sacrificio della sua vita.

MONIZIONE ALLA PREGHIERA UNIVERSALE 

Insieme a Cristo, dall’altro della croce, sulla quale si infrange ogni barriera tra Dio e l’uomo allarghiamo la nostra supplica a tutta l’umanità e uniamo alla voce di Cristo il grido della sofferenza del mondo.

ADORAZIONE DELLA CROCE 

Secondo un'antica tradizione la croce viene ora portata in mezzo alla nostra assemblea. Viene innalzata, rivelata, presentata ai nostri sguardi perché appaia quello che era e quello che è diventata, perché ci parli di morte e di umiliazione, ma anche di salvezza e di vita.

CONGEDO 

La notte avvolge la terra, avvolge la nostra comunità cristiana. Dio abbia misericordia di noi suo popolo. Sul mondo immerso nelle tenebre si erge un legno spoglio. Torni la luce, torni la pace; la salvezza vinca il peccato.


Sabato 16 aprile
VEGLIA PASQUALE

LITURGIA DELLA LUCE 

In mezzo alle tenebre che avvolgono la terra, la luce del Risorto genera una speranza inattesa. 
Non sarà la morte a proferire l’ultima parola. 
Seguendo Cristo luce del mondo potremo raggiungere la pienezza e la gioia dell’eternità. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Apriamo il nostro cuore alla contemplazione delle meraviglie operate da Dio. Le pagine delle Scritture ci conducono dal giardino della prima creazione, dove Dio ha creato il cielo e la terra e quanto essi contengono, fino alla nuova creazione, in quel giardino in cui il Crocifisso ha vinto la morte con la sua Risurrezione. Intravediamo, in ogni pagina di queste profezie, Cristo risorto, l’Uomo nuovo che viene incontro all’umanità.
Egli, come uno Sposo, corre balzando verso la sua diletta sposa, la Chiesa, per donarle il suo amore e la sua vita.

LITURGIA BATTESIMALE 

Al fonte battesimale ogni uomo può attingere l’acqua viva che disseta e vince l’arsura, che ristora chi è sfiduciato, che risana e comunica la vita stessa di Dio. È quest’acqua che ci ha trasformato in creature nuove: figli di Dio, redenti dal sangue di Cristo, abitati dalla presenza dello Spirito. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Al Padre che squarcia il buio di questa notte con la luce del Cristo Risorto e ridesta nei cuori la speranza innalziamo fiduciosi la nostra preghiera. Diciamo:

R./ Ascoltaci, o Signore! 

Ridesta la speranza della Chiesa: la gioia di questa notte trasfiguri i volti e i cuori dei discepoli di Gesù, li strappi alla mediocrità e li apra alla missione per trasmettere a tutti rinnovato entusiasmo, preghiamo. 

Ridesta la speranza dei giovani: suscita generosità e spirito di servizio perché impegnino le loro energie e risorse per la costruzione della civiltà dell’amore, preghiamo. 

Ridesta la speranza in coloro che portano le ferite dell’abbandono, dell’angoscia, della sofferenza: squarcia l’oscurità che li avvolge con le parole e i gesti d’amore, preghiamo. 

Ridesta la speranza in tutti coloro che si sentono amareggiati e scoraggiati: accendi in loro un fuoco nuovo, rendi solido e tenace il loro impegno, preghiamo. 

Nei giorni difficili, nei momenti di scoraggiamento fa brillare Signore, 
la luce di questa notte,
la luce del tuo Figlio morto e risorto 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R./ Amen.
[bookmark: _GoBack]
LITURGIA EUCARISTICA

Tutti i segni di questa notte: luce, Parola e acqua, ci portano alla mensa eucaristica. Il Risorto sarà di nuovo in mezzo ai suoi nei segni del pane spezzato e del vino versato, memoriale della Pasqua. Disponiamoci a fare comunione con Lui e tra di noi.


Domenica 17 aprile
PASQUA DI RISURREZIONE

SALUTO E MEMORIA DEL BATTESIMO

Dio nostro Padre, che ha risuscitato dai morti il Signore Gesù Cristo 
e ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, sia con tutti voi.
R./ E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, nella Veglia, madre di tutte le veglie, 
la notte è stata più luminosa del giorno, 
la luce sfolgorante del Risorto ci ha avvolti di vita nuova. 
In questa mattina di Pasqua risplende la stessa luce di vita e speranza 
che Maria di Magdala ha visto al sepolcro e che Pietro annunzia a tutte le genti. 

Invochiamo la misericordia di Dio nostro Padre 
e il soffio dello Spirito Santo effuso dal Risorto, 
perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo 
per mezzo del quale siamo stati immersi 
nella morte redentrice del Signore, per risorgere con lui alla vita nuova.

Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce
fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.
R./ Gloria a te, o Signore.

Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa
nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.
R./ Gloria a te, o Signore.

Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo
ci fai riemergere come primizia della nuova umanità.
R./ Gloria a te, o Signore.

O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, 
nel giorno memoriale della risurrezione,
benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua
il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. 
Per Cristo nostro Signore.
R./ Amen.

Il sacerdote asperge l’assemblea con l’acqua benedetta nella veglia pasquale.

Terminata l’aspersione il sacerdote conclude dicendo:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione dell'eucaristia 
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 
in Cristo Gesù nostro Signore.
R./ Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
 
Nella gioia per la luce che ha sconfitto le tenebre,
per la vita che ha sconfitto la morte, 
invochiamo vita, luce e salvezza per tutta l’umanità.

R./ Ascoltaci, Signore.

Signore risorto, presso la tomba vuota hai affidato alle donne l’annuncio pasquale:
libera dalla paura la tua Chiesa e fa che ogni battezzato annunzi con la vita la freschezza del Vangelo. Preghiamo.

Signore risorto, sul cammino di Emmaus hai spiegato ai discepoli la legge e i profeti:
fa ardere ancora oggi il nostro cuore all’ascolto della Parola, fa che essa accompagni le scelte della nostra vita.  Preghiamo.

Signore risorto, nella camera alta hai consegnato la pace ai tuoi amici:
aiuta i governanti e tutti noi a custodire la pace attraverso l’amore del prossimo. Preghiamo.

Signore risorto, sulla riva del lago hai fatto di Pietro il pastore delle tue pecore:
sostieni con il tuo Spirito il papa Francesco, il Vescovo Adriano e i sacerdoti che guidano la nostra comunità. Preghiamo.

Signore risorto, sul monte indicato hai radunato i discepoli dispersi: 
dona l’unità nella fede e nella carità a quanti credono in te. Preghiamo.

Signore risorto, nella Parola che fa ardere il cuore 
e nel segno del pane spezzato ti sei mostrato ai due di Emmaus: 
dona a questa assemblea, radunata attorno alla mensa della Parola e del Pane di riconoscerti presente in mezzo a noi come il Cristo vivente in eterno. Preghiamo. 

Allontana la nostra vita, Signore,
dalle visioni del fallimento e della morte.
Dona speranza ai cuori delusi
e fa’ che ti serviamo sostenendo la speranza, sorreggendo la vita,
perché tu sei il segno del Dio vivente, ora e sempre.
R./ Amen.

BENEDIZIONE

Vedi Messale Romano, nel giorno di Pasqua.

CONGEDO

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.
R./ Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, Alleluia.

 

Domenica 24 aprile
SECONDA DOMENICA DI PASQUA

SALUTO E MEMORIA DEL BATTESIMO

La pace e la gioia del Signore Risorto siano con tutti voi. 
R./ E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, otto giorni dopo la Pasqua siamo di nuovo convocati in assemblea nel giorno del Signore. Veramente questo è il giorno fatto dal Signore! Egli si manifesta oggi risorto e vivo in mezzo a noi, suoi discepoli.
L’aspersione con l’acqua benedetta durante la veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia del Battesimo: così il dono della fede ci permetterà di riconoscere, con l’apostolo Tommaso, la presenza di Gesù, nostro Signore e nostro Dio.

R./ Gloria a te, o Signore.

Padre, chi è generato da te nel Battesimo 
vince il mondo con la sua fede.
R./ Gloria a te, o Signore.

Cristo, 
che sulla croce hai effuso sangue e acqua.
R./ Gloria a te, o Signore.

Spirito Santo, che nelle acque del Battesimo 
fai di noi un cuor solo e un’anima sola.
R./ Gloria a te, o Signore.

O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, 
nel giorno memoriale della risurrezione, 
benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua
il gioioso ricordo 
e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. 
Per Cristo nostro Signore.
R./ Amen.

Il sacerdote asperge l’assemblea con l’acqua benedetta nella veglia pasquale.

Terminata l’aspersione il sacerdote conclude dicendo:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione dell'eucaristia 
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 
in Cristo Gesù nostro Signore.
R./ Amen.


PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, preghiamo con fede Dio nostro Padre,
che ha risuscitato Gesù Cristo dai morti:

R./ Noi ti preghiamo, ascoltaci!

Padre, Gesù risorto ha donato la pace ai suoi discepoli: insegnaci a essere ogni giorno artefici di pace attraverso cammini di giustizia, di riconciliazione e di perdono. Preghiamo.

Padre, Gesù risorto ha alitato sui discepoli lo Spirito santo: donaci di comprendere che lo Spirito è la remissione dei peccati, forza che salva e converte le nostre vite. Preghiamo.

Padre, Gesù risorto ha proclamato beati quelli che credono senza avere visto: sostieni la nostra contemplazione delle realtà invisibili, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il tuo Regno. Preghiamo.

Padre, Gesù risorto ha perdonato a Tommaso la sua incredulità: trasforma con la tua misericordia il nostro cuore di pietra e crea in noi un cuore nuovo, capace di fedeltà e di perseveranza. Preghiamo.

Ascolta, o Padre, la voce del tuo Figlio risorto che in noi e con noi ti prega:
fa' che aliti ancora lo Spirito sulla tua Chiesa, 
perché purificando la nostra fede nel fuoco della storia, 
possiamo riconoscerlo sempre come nostro Signore e nostro Dio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.	
R./ Amen.

BENEDIZIONE

Vedi Messale Romano, nel giorno di Pasqua.

CONGEDO

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.
R./ Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, Alleluia.

